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Norme anticorruzione e per la trasparenza
In attesa di un atto aggiuntivo per l’applicazione alle specifiche realtà delle scuole.

Dopo che i sindacati con insistenza hanno chiesto e ottenuto un incontro per chiarire l'obbligatorietà o meno delle scuole rispetto al d. lg. 33, Il capo di dipartimento  ha confermato, con la nota  allegata, che saranno date indicazioni alle scuole sia sul modello da seguire sia sui tempi da rispettare, successivamente, appena sarà concluso l'iter di uno specifico atto aggiuntivo per le istituzioni scolastiche.

Sollecitiamo tali chiarimenti sottolineando, come già più volte sostenuto dalla Uil Scuola, che tutti i nuovi adempimenti che vengono richiesti alle scuole necessitano di adeguati sostegni e supporti. 
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Agli Uffici scolastici regionali

Oggetto: legge n. 190/2012 (“Disposizioni per la prevenzione € la repressione della corruzione e
dell’illegalita nella pubblica amministrazione”) e D.Lgs. n. 33/2013 (“Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicita, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli-
che amministrazioni”). Modalita di applicazione per le istituzioni scolastiche.

Come ¢ noto, la legge n. 190/2012 e il D.Lgs. n. 33/2013 impongono a tutte le amministrazioni una
serie di obblighi ed adempimenti volti a prevenire la corruzione nella pubblica amministrazione ed a
favorire la trasparenza e la pubblicita delle informazioni. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
D.Lgs. n. 165/2001, le suddette disposizioni trovano applicazione anche per le istituzioni scolasti-
che.

Tuttavia, considerata la specificita del settore della scuola, mediante un quesito formulato dallo
scrivente ¢ stata portata all’attenzione del Ministero per la pubblica amministrazione e la semplifi-
cazione e dell’A.N.A.C. (Autorita nazionale anticorruzione) la necessita di individuare misure op-
portune di adattamento della suddetta normativa alla complessa realta delle istituzioni scolastiche.
Tale esigenza ¢ stata condivisa dai soggetti interpellati e, nel corso di un incontro svoltosi nelle
scorse settimane, con i rappresentanti del Dipartimento della funzione pubblica e dell’A.N.A.C. si &
concordato che tutte le indicazioni per 1’applicazione delle norme sopra richiamate alle scuole fos-
sero inserite in un apposito atto aggiuntivo al Piano Nazionale Anticorruzione, che, attualmente, &
in corso di definizione.

Tanto premesso, si richiede a codesti uffici, nelle more della definitiva adozione del suddetto atto
aggiuntivo da parte degli organismi competenti, di astenersi dall’adottare qualsiasi indicazione alle
istituzioni scolastiche relativamente alle tematiche della trasparenza e dell’anticorruzione e di so-
spendere le iniziative eventualmente gia avviate in merito.

Si prega di assicurare la massima diffusione della presente nota anche presso le istituzioni scolasti-
che e si fa riserva di fornire ulteriori indicazioni non appena sara concluso I’iter dell’atto aggiunti-
vo.

IL CAPO/DIP IMENTO
Luciano petta





Incontro ministero sindacati 
4.447  assunzioni per il sostegno
La ripartizione dei posti per provincia
Questo piano di assunzioni è previsto dal decreto “l’istruzione riparte” e ha decorrenza da settembre 2013

Il giorno 30 gennaio 2014 si è svolto un incontro tra il Miur e le organizzazioni sindacali sulle immissioni in ruolo dei docenti di sostegno, in applicazione della Legge 128/13.
Per la Uil scuola ha partecipato Pasquale Proietti.
Il Miur ha comunicato che è in via di emanazione un DM con il quale viene ripartito il contingente di 4.447 unità di personale docente su posti di sostegno.
Le nomine avranno decorrenza giuridica a partire dall’anno scolastico 2013/14.
La ripartizione dei posti tra le diverse province viene effettuata in modo proporzionale sulla base dell’organico di diritto già esistente.

· la tabella di ripartizione su base provinciale (allegato)

Personale inidoneo
Il Miur ha comunicato che, ad oggi, per completare il quadro relativo al personale inidoneo mancano all’appello ancora i dati disaggregati di tre regioni (Lazio, Lombardia e Friuli), quindi il dato complessivo è ancora parziale.
Sono state acquisite al sistema complessivamente 3.292 domande, 981 docenti hanno chiesto di essere sottoposti a nuova visita collegiale, 128 hanno chiesto il passaggio nel profilo di Assistente amministrativo, 6 nel profilo di Assistente tecnico e 1.500 hanno optato per la mobilità intercompartimentale.
Il dato, seppur parziale, è sufficientemente indicativo e a breve dovremmo avere il dato completo.
Ultimata questa procedura si darà seguito alle nomine in ruolo del personale Ata, sui posti accantonati, disponibili, con decorrenza giuridica settembre 2013.
Docenti classi di concorso C/999 e C/555
Il Miur ha comunicato ai sindacati che è in via di emanazione una nota indirizzata ai Direttori degli USR con la quale, in applicazione dell’art. 15 della Legge 128/13, si danno disposizioni per avviare tutte le procedure finalizzate all’immissione nei ruoli del personale docente e I.T.P. del personale titolare delle classi di concorso C/999 e C/555, sulla base dell’abilitazione o del titolo di studio posseduto.
La decorrenza giuridica partirà dall’anno scolastico in corso, il raggiungimento della sede di titolarità decorrerà dal 1° settembre dell’anno scolastico 2014/15, attraverso le procedure della mobilità territoriale.
Posizioni economiche ATA

Sulla questione delle posizioni economiche ATA i rappresentanti del MIUR hanno preso atto della richiesta congiunta dei Sindacati scuola e ribadito che, nelle more della definizione complessiva della materia, restano bloccate , con decorrenza economica 2013, le relative quote acquisite con decorrenza economica 1 settembre 2011.

· La richiesta congiunta dei sindacati scuola (in allegato)
Chiarimenti PAS

Come anticipato con il report del 24 gennaio scorso, in data odierna il Miur ha emanato una nota di chiarimento (in allegato) sui Percorsi Abilitanti Speciali.

Sostanzialmente invita tutti gli Uffici scolastici regionali ad espletare tutti i tentativi possibili e a far ricorso a tutte le necessarie flessibilità per organizzare i PAS in ogni regione.

Eventuali trasferimenti di regione di docenti ammessi ai corsi potranno essere disposti solo su richiesta degli interessati.
giovedì 30 gennaio 2014�
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Da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70   www.uilscuola.it


